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SICILIA - Le consultazioni del neo-presidente 

Al lavoro per la definitiva 
stesura del programma. 

Il 20 nuovo incontro a sei 
Due scedenze: la riforma amministrativa e la politica finanziaria 

PALERMO - Finita l'occupazione 
* •• • • • • — ^ i — . , * * m m 

Dopo la disinfezione 
studenti del Nautico 
nuovamente a scuola 

Giovedì incontreranno il sindaco - Impegni precìs 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Oli studenti 
dell'Istituto nautico di Paler­
mo sono tornati ieri aile lo­
zioni dopo dieci giorni di oc 
cupa/ione della scuola. Han­
no ricevuto infatti una p n m a 
risposta alle richieste avan­
zate nel corso della loro lotta 
cominciate il '.Vi gennaio scor­
so contro lo stato di assoluto 
abbandono dell'Istituto. Ieri. 
l'amministrazione comunale 
ha provveduto ad inviare una 
squadra sanitaria che ha co­
minciato a rendere più igie­
niche le condizioni delle aule 
e degli altri locali attuando 
una disinfczione generale. La 
scuola era stata dichiarata 
Inagibilc la scoria .sctt.marni 
dall'ufficiale sanitario del co 
mime subito dopo l'esplolione 
della protesta da parte dei .1(10 
studenti. .Ma i problemi del 
nautico di Palermo non sono 
esclusivamente di natura i 
gicnica. 

Come efficacemente gli stes­
si studenti hanno inoltrato du­

rante una protesta svoltasi 
JKT le vie di Palermo la scor­
sa settimana, fianco a fianco 
degli operai dei cantieri na­
vali riuniti, clic hanno mani-
restato il segno di solidarietà 
con gli studenti, ii Nautico 
affonda per una grave caren­
za di personale insegnante. 1' 
assenza di apposite attrezza 
ture didattiche. Si pensi sol­
tanto al fatto che nessun stu­
dente ha. tra l'altro, potuto 
mai effettuare vere e proprie 
esercitazioni in mare. 

Il comune si è impegnato a 
venire incontro risolvendo in 
tanto le questioni più urgenti 
dal punto di vista sanitario. 
Giovedì, sempre in municipio. 
si svolgerà un altro incontro 
tra studenti, sindaco e sinda­
calisti. per esaminare l'inte­
ra situa/ione. I nuovi inse­
gnanti non potranno perù ar­
rivare presto in quanto un 
concorso indetto dalla provin­
cia è bloccato a causa del fa­
moso decreto Stammati che 
vieta agli enti locali l'aumen­
to dell'organico. 

CAGLIARI - Scuole sporche 

Finché non ci sarà 
personale niente 

bambini a lezione 
La situazione alla « S. Caterina » - Mancano i bidelli 

Dalla nostia redazione CAGLIARI — Non accenna 
a migl iorare la s i tuazione 
n e l l e s cuo l e cagl iaritane. 
Dopo la protesta dei geni­
tori degl i a lunni dell'* Al­
ber to Riva ». per la grave 
s i tuaz ione igienica de l la 
s cuo la , è ora la volta d i 
que l l i dei bambini de l la 
« Santa Caterina • nel r ione 
di Castel lo . A n c h e ne l l e e le ­
mentar i di Castel lo il proble­
ma alla base della contesta­
z ione riguarda l ' igiene nella 
pulizia dell ' ist ituto. I bidel l i 
sono solamente tre e devono 
pu l i re dei locali abbastanza 
ampi . Nei giorni scorsi si 
è pure verif icato un caso di 
epa t i t e virale che ha getta­
to a l larme tra i bambini ed 
i geni tor i . 

Ora l 'organico del perso­
n a l e addet to al le pulizie si 
è u l t er iormente riciotto, per 
i m a malattia agli occhi con­
tratta da una bidella. Cna 
de legaz ione di genitori si è 
recata dal s indaco Ferrara 
p e r r ich iedere un aumento 
de l personale non docente . 
F i n c h e non arriverà qua lche 
« rinforzo » i bambini non 
s a r a n n o inviati a scuola. 

La « Santa Caterina » è 
Ptata al centro di un'altra 
agi taz ione anche all'inizio 
de l l ' anno scolast ico. I moti­
vi r iguardavano la carenza 
di s trutture e l'inadeguatez­
za dei locali. Situazione cri-

| tiea anche nel l ' i s t i tuto e le -
! montare • Satta ». Le g r o n - , daca'e unitaria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un'interna 
se t t imana di consultazioni e 
incontri caratterizza la mio 
va fase politica apertasi nel­
la Regione dopo l'elezione 
alla carica di presidente del 
democris t iano Pier-anti Mat-
tarella. votata dai sei par­
titi della maggioranza auto­
nomista . 

Si lavora alla definitiva 
stesura del programma del 

I governo sul quale si baseran-
• no le dichiarazioni che lo 
1 s tesso onorevole Mattarella 
J farà subito dopo l'elezione 
, dei dodici assessori , previ-
! sta per il 28 ottobre prosii-
I ino nel calendario dell'As­

semblea. 
Le consultazioni del Pre-S­

dente della Regione, cornili-
• c iate per la verità eia sa­

lmi o scorso quando <-i e in-
' contrato con la delegazione 
I della federazione s indacale 
| unitaria, sono proseguite ie­

ri Nell'ufficio dell'assessora 
! to a! bilancio, dove Matta-
| reilf. ha ( issato la propria 
; s ide , si sono avvicendati ne-
I £li incontri i rappresentanti 
i delle associazioni dei Conni-
j n. e deali fc'.nti locali, i mas 
I siini dirigenti del Banco di 
j Sicilia, della Cassa di Ri 
; sparmio e dell'Irfis, l'istituto 
j regionale per il f inanziamen-
J t.1 all' industria Due appun-
| lament i particolari m quan-
I ti. i temi della riforma ani 
I ministrai iva e di una nuo-
J va politica finanziaria per 
. la regione, cost i tuiscono al-
j cimi tra 1 punti fondamen-
| tali del nuovo accordo tra 
' le forze autonomistc . 

La riforma dell 'apparato 
amminis trat ivo In Sicilia, co 
me è noto. Impegna da mesi 
1 partiti e gli enti locali in 
un confronto serrato sulla 
base di un documento che 
na f issato i principi generali 

i della s tessa riforma. Il rap 
| porto con gli istituti di cre­

dito. poi. è sempre s ta to uno 
elei nodi da sciogliere per 
una politica di razionale uti­
lizzazione delle risorse sici­
l iane: ed è indispensabile 
adeguare questo rapporto, 
tra Reg ione e banche, alla 
realtà at tuale . 

Nella giornata di oggi 11 
presidente Mattarella avrà 
incontri sia nella matt inata 
sia nel pomeriggio: si vedrà 
con i rappresentanti di nu­
merose associazioni . Gli in­
contri proseguono ancora do­
mani. Giovedì il presidente 
della Reg ione si incontrerà 
nuovamente con la delega­
zione della federazione sin-

daic intasate provocano del­
le per ico lose infi ltrazioni . 
manca c o m p l e t a m e n t e il ri­
sca ldamento . I maestr i non 
hanno a dispos iz ione n e m ­
m e n o il g e s s o per poter fare 
lezione. Il cons ig l io di cir­
co lo ha dec i so d i interveni-

! re per so l l ec i tare la solu-
! zinne degli innumerevo l i pro-
! blcmi che travagl iano la vita 
: del la scuola, d i a delegazio-
. ne di insegnanti e geni tor i 
| si è incontrata con l'asses-
j sore alla pubblica is truzione 

Agos t ino Castel l i , p e r far 
' presente difficoltà e disagi 
. e ch iedere un pronto inter-
1 vento d e l l e autorità c o m u -
I min. 

La s i tuazione del la scuola 
: è diff ici le sin dall ' inizio del-
j l'anno. Molte classi vanno 
; avanti ancora nei vecchi ban­

chi di l egno ormai inutiliz-

! Altri incontri 11 pres idente 
J della Reg ione dovrà avere 
j con i component i della coni-
' miss ione regionale sull'occti-
| raz ione giovanile ( in Sicil ia, 
i si ricordi ci son più di 120 
l mila giovani iscritti nel le li-
I s te special i previste dalla 
j legge 285 > e con dei compo-
j nenti della Consulta regio 
ì r.-ile femmini le . 
| Le fila di questa vasta 

consultazione saranno tirate 
1 lunedi 20 febbraio; per quel 
1 giorno è previsto un nuovo 
; incontro collegiale Ira le de 
| legazioni dei sei partiti au­

tonomist i Dovrebbe trattar-
I si di una riunione conclusi-
; va. per la completa stesura 
i del programma di governo. 
I L'ultimo appuntamento sarà 
! quello della seduta del 28 
j all'Assemblea regionale che 

riguarda appunto lo s tesso 
' Mattarella darà che darà 
i una prima comunicazione su: 
l risultati raggiunti . L'ultimo 

scoglio riguarderà l'elezione 
I zabili. i pavimenti sarebbero j "dVgTi'"asVessòVT^V\ur^nómr-
| comple tamento da rifare ma [ nativi impegnano già in que-

nossuno se ne occupa. Gros­
s e difficoltà sono s tate in­
contrate soprattutto nel pe­
riodo del lo restrizioni idri­
che per l 'assoluta insuffi­
cienza dei serbatoi del la 
scuola. 

s*i giorni gli organismi dei j 
[ partiti che faranno parte de! ' 
, governo <DC. P 3 I . P S D I . » 
. P R D - | 
; Ma si tratta di un adempi-
I mento , per cosi dire, di se- • 
' condo piano iene tuttavia • 

non ha esc luso l'epertura d: • 
Da parte de l l 'assessore Ca- i contrast i interni». in quanto 

stel l i è stato ass icurato un 
proprio in teres samento per­
c h è gli interventi ne l l e scuo­
le — già considerat i nel bi­
lancio del Comune — s i a n o 
ì t t in t i al più presto. 

alla data del 23 ottobre que-
i sta scadenza sarà sopra va n-
; zata dal più signif icativo ar-
' cordo raggiunto sul program-
1 ma e sulla s'ruttura dello 

s t e s so governo tra ìe deic 
gazioni de; partiti . 

Dopo il crollo a S. Valanidi 

Senza il ponte la 
frazione è quasi 

isolata: ma il 
sindaco cosa fa? 

Nemmeno une passerella è stata siste­
mata - Le responsabilità del Genio Civile 

Domenica a 
Pa riarma 
manifestazione 
del PCI per 
il Belice 

PALERMO — Dopo l'avvio della prima In­
chiesta giudiziaria sugli sprechi e le rube­
rie dell'opera di ricostruzione dei paesi ter­
remotati. sono ancor più necessari vigilanza 
e mobilitazione nelle popolazioni. E' questa 
l'indicazione scaturita da un attivo dei co­
munisti della Valle del Belice che si è 
svolto sabato scorso a Santa Ninfa alla 
presenza del compagno Vito Lo Monaco del 
direttivo regionale del PCI. Nel corso di un 
intenso dibattito, che ha registrato la par­
tecipazione di decine di compagni di tutti 
I centri terremotati delle provincia di Tra­
pani, Agrigento e Palermo, e stata ribadita 
l'esigenza di colpire alla radice i fenomeni 
speculativi, fare piena luce su ogni respon­
sabilità e convivenza politica. 

Il PCI, per conto suo, ha riaffermato Lo 

Monaco, è impegnato a dare il suo mas­
simo contributo in questa azione di risana­
mento. per lo sviluppo dell'intera vallata. 
Uno di questi momenti sarà la manifesta­
zione popolare che il nostro partito ha 
indetto per domenica prossima. 19 febbraio. 
a Partanna. Tema dell'iniziativa, che sarà 
introdotta da un intervento del compagno 
Goacchini Vizzini. vice presidente del grup­
po comunista all'Assemblea regionale, e con­
clusa dal compagno Pio La Torre responsa­
bile nazionale della sezione agraria, sarà 
« l'unita e la lotta popolare per colpire le 
speculazioni, accelerare la ricostruzione, per 
la rinascita del Belice e il rafforzamento 
della democrazia ». 

NELLA FOTO: un'immagine della rico­
struzione nel Belice. 

MOTTA S \ X GIOVANNI — 
A quincl'ci giorni di d stanza 
dal crollo dell'arcata centrale 
del ponte sul Vaiameli, oltre 
000 abitanti della fra/ione di 
Serro Vaiameli continuano a 
restare isolati per la respon 
sabilità del s indaco e del 
genio civile che si rifiutano. 
in pratica, di adottare tempo 
stivi interventi per ripnsti 
nare. almeno, il transito pe 
clonale sul torrente con una 
passerella provvisoria. 

Decine e decine di bambi 
ni. di donne anziane sono co 
strette, per raggiungere la 
provinciale per Reggio Cala 
bria e l'ufficio pò* t<ilc ad 
attraversare le acque del pe 
ricoloso torrente su « pa-sag 
gì * di fortuna, precipitando 
— non di rado - - nell'acqua: 
ancora p ù grave è la situa 
zione per gli operai che de 
vono attraversare al loro rien 
tro. di notte, le acque del 
torrente su guadi improvv ì 

s i t i . I disagi sono notevoli. 
Il genio c.\ .le - - su solle­

citazione della giunta di een-
i'-o-:nistra clic ;n sede di Con­
siglio comunale ha respinto 
la n< Inest.i comunist i di co 
strinrc sub.to una pa-.sorella 
pedonale — si è limitato a 
presentare alla Regione una 
re'azione a sostemio (li una 
n e h està eli .'10 milioni di lire 
per una passerella che assi 
curi il trans tu veicolare fino 
a trenta quintali e che pre 
stimib:hnente potrà essere in 
stallata tra alcuni mesi . 

In tal senso, eon una peti 
/ioni' popolare le popolazioni 
eli Serro solloo.termino l'ani 
ministra/ one comunale a fa­
re r pristinaro il transito pò 
clonale e far compiere rigo 
roso e sei ere indagali .sulle 
i . i .ht' toc nii iie del crollo del 
punte, di fatto aporto al tran 
sito ancor pr ma della con 
segna e del collaudo elell'o 
pera. 

La carenza di reni artificiali diventa sempre più drammatica in Sardegna 

Non vogliono più «emigrare» per un emodialisi 
Solo nel continente strutture adeguate - In un'assemblea dell 'ASE (l'associazione degli emodializzati) sono state esposte le 
enormi difficoltà per l'assistenza sanitaria - La dialisi domiciliare risolverebbe i problemi ma non è un'ipotesi vicina nel tempo 

Si aggrava la situazione in provincia di Foggia 

Anche alla «Cucirini» 
la cassa integrazione 

Il provvedimento riguarda i 200 operai fino ad aprile. E poi? 

Nostro servizio 

\t 

ASCOLI SATRIANO — Il 
quadro produttivo ed oc­
cupazionale nella provin­
cia d: Foggia si è ulte 
r iormente aggravato dopo 
le recenti notizie riguar­
danti la Buitoni e ;1 man­
cato completamento del­
le opere portuali a Man­
fredonia. 

Ora è la volta della Cu­
cirini di Ascoli Satr iano. 
che versa m difficoltà. I 
duecento dipendenti di 
questa fabbrica (.sorta nel­
la zona del triangolo me 
tantfero all ' indomani del-
l'amp.o ed unitario mo­
vimento di lotta — anni 
'69 '70 — per un adeguato 
e razionale s frut tamento 
dei grand; giacimenti di 
metano rinvenuti nella zo­
na» at tualmente sono c o 
stretti ad usufruire della 
cas^a integrazione per una 
se t t imana al mese. Que 
sto intervento della ca.s.sa 
integra/ ione si protrarrà 
fino al mese di apr.le. 
Quali saranno poi le pro­
spett ive? 

A questa domanda ha 
cercato di dare una n.spo 
-sta :I eonsigl .o d> ìab-
br:ca che ieri matt ina ha 
organ.zzato una nusc i t i s 
s ima assemblea alia quale 
hanno preso parte diri-
tienti sindaca!:. rappre-,en-
iant; d: forze politiche, i 
.s.nriac: dei comuni d. Roc­
che::.-» Sant 'Anton.o «Ni­
cola D; Stefano». Candela 
'Alicelo Capor zzo». A-co 
I: Satinano 'Perforo» . D n -
l:ce:o iBuonuomo». consi­

glieri comunali e provin­
ciali. 

Il consiglio di fabbrica 
della Cucirmi con questa 
iniziativa ha inteso dare 
una prima unitaria e com­
patta risposta alla deci­
s ione padronale di mette 
re m cassa integrazione 
tutti i dipendenti per il 
periodo che si è detto. 
nonché per tentare di ve 
dere chiaro sulle vere in­
tenzioni della Cucirini 
Cantoni Coats. una multi­
nazionale che opera nel 
settore dei filati e che 
pare intenta a smobilitare 
subito dopo il mese di 
aprile. L'assemblea ha 
compiuto una verifica sul­
lo s tato occupaz.onale e 
Milla crisi del settore in 
Capitanata. esani, nando 
anche le possib.lnà di pre-
ri.sporre un intervento sul 
piano economico, politico e 
s .ndacale 

Il d:battito che è se-
gu:to alle esposizioni sul­
la condizione della labbri 
ca fatta dai dirigenti sin­
dacali Sala. Salriucro e 
Granato, è s ta lo abba 
stanza vivace e ricco di 
interesse. Prima d: tutto 
è s 'a lo sottol ineato che 
b - o i m a respingere t u r i 1 
tentativi messi .n opera 
dal padronato te.st a r.-
durre notevalmente -. livel­
li produttivi e occupazio 
na!: delle fabbriche che 
operano nella Capitanata. 
nonché l'es.genza che si 
.sviluppi una a m p a niobi-
ì.taz one contro il i»n'a-
t v o d: annullare le con­
quiste sin qui raggiunta 

Nel dibattito, in parti­
colare. un contributo è ve­
nuto dagli interventi elei 
s indaco di Rocchetta coni 
pagno Di Stefano, dall'as­
sessore provinciale Vin­
ciate Vincenzo Pizzolo. dal 
compagno Carlo Ri bezzo 
responsabile della romm s 
sione operaia della federa­
zione comunista , nonché 
dai d .ngent i sindacali Ma­
n n o (CGIL». Ippolito 
( U I D . dal consigkere re-
g.onale comunista Nicola 
D'Andrea, dal rappresen­
tante della federaz.one del 
PSI Ferri e dal s indaco 
di Ascoli Satr .ano Perfet­
to. nonché da altri parte-
c.pant:. 

L assemblea si è conclu­
sa con alcune decis .om: 
1 » preparare una conferen­
za di produzione per un 
esame compless.vo della s. 
inazione nel campo te.--: 
le: 2» apr:re sin da oggi 
una vertenza articola'a 
con la direzione della Cu 
cirini in vista del pressi 
mo incontro che avrà Ino 
eo a Lucca: 3» adeguato 
s fruttamento delle r.sor 
se di cui d.spone l'intero 
comprensorio del s u b a p 
pennino meridionale la cu: 
economia ha subito de: 
forti salassi ::i quest; ul­
timi ius:r.: 4» manteni­
mento degli impegni ih 
.sunti dal governo n qut-
sta zona depressa della 
provincia di Fogrr.a. non­
ché la nece.s.s.tà di dare 
luogo ad un coord.namen 
to con le altre fabbr.cìie 

Roberto Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ritardi, insuf-

i ficienze. assoluta carenza di 
! .strutture adeguato. I proble 
' ini degli emodializzati caglia-
I ritani non .sembrerebbero cii-
! versi ria quelli che coinvolgo 
i no nell'ospedale della citta 
1 altri pazienti e altri inalati. 
i La loro, pere», è davvero una 

condizione particolare. Per 
I curarsi sono costretti il più 
• delle volte ad « e m i g r a r e " e 
• cercare ii"l continente centri 
1 più attrezzati o .solamente con 
j dei posti disponibili. L'eco per­

ché un nome — ^ pendolari 
' della .saluto * — che rende 
| tutta la drammaticità della 

loro condizione. 
A Cagliari i soci dell'ASF. 

,' (associazione -.a'-da emodia-
i lizzati) ne hanno discusso. 
| .Nelle sca l t t te eli via Portosea-
! las si è tenuta un'assemblea 
! .serrata con temi snesso dram 
j matici. Kspenenze tristi, sa-
. trifici al limite della tollera-
. bilità. l'n giovane c ieco e dia-
J Ihtico ('• costretto a fare spo-
i la tra Catihan e Oristano per 
] il trattamento dialitico. <• A 
! Cagliari — è la sua test imo 

manza — non c'è po-'.o per 
. me. Sono m lista di attesa eo 
| me tanti altri e intanto devo 
' recarmi eontiii'iamente allo 
'" ospedale eli Or;stane». cn>'r:ii 
( geado ad enormi .sacrifici an 

che ì miei f.unii.ari •-. Altre 
. testimonianze rivelano {,\>i 
i drammatici. A volte è ii'-ces 
I s a n o il viaguio ne! (ontinen-
: te con dei disagi e delle spe 
: se s( ora galanti . 

Si è verificato appena qual-

Le scelte dell'assessore D'Antonio 

Metodi intolleranti 
e rispetto dell'intesa 

L 'AQUILA — Eccoci dunque 
- - ti distanza solo di una 
settimana da quanto si e 
detto e scritto sul convegno 
di Teramo clic liei liquidato 
in due ore di » discussione >> 
il complesso e stimolante te­
ma della politica mediteria-
nca della CE E - - ad un nuovo 
atto di arroganza da patte. 
di un rappresenteantc del'a 
Giunta regionale i l'assesto-
ìe alla sanità, Anna Xenna 
D'Antonio» la quale, interve­
nuta presso la commissione 
consiliare. ita « manovra­
to •> perché con i voti de­
mocristiani e ileo fascisti pas­
sasse. senza un attento c^u 
me del provvedimento, il pia­
no di assunzione di W> uni­
ta pT gli ospedali 

Anche se 'a posta in rj'o 
co non è di poro conto, m; 
(ora una vo'to ìe i/itc-tior,' 
di sostanza e le questioni ri' 
metodo lanno attentamente 
colisi icratc h' noto — e di­
ciamo ciò m rapporto innan­
zitutto ale questioni politiche 
eh'' l'atteagiamento di qual 
(he esponente della aunta 
iwfitahdmente '•of.'n a — 
che quando nella picmc^-n 
dell'intesa tra i cinque par­
titi ti è sancito l'impegno 
de'la <• comune paritaria re 
.spon.-a'ml.ta nella ideazione 

che tempo fa. A Cagliari il ' e gest ione de! patto pro-'r.nn 
reparto era •» .sature» \ i reni ì 
artificiali tutti occupati. Due 
aerei militari hanno dovuto ; 
diruti.ire 1 loro voli di servi ! 
zio per portare soccorso a I 
eiuattro pazienti :n gravi eon J 
cl./ioiii * .Vii he le spc-v — , 
s<»::o le accuso elei * pendola- j 
r: ei-lla s . i j j^. > — so.io a < 
'lustro carico. F.si-'e u :a b'iz- j 
/.i d; lenge presentata dalla ! 
Keg'one p-T r.mb «rs.'irc: a! ' 

V- snf^.s (],,; viaggi, n i ! ; 
: la lentezza eli | 

IN STATO DI AGITAZIONE I LEGALI PER LE INEFFICIENZE DELLA GIUSTIZIA CROTONESE 
| 

C'è soltanto un vice pretore 
e ali9occasione è anche cancelliere 

ir.em v~ spc 
s. proi ode co 
s< :npre -. 

Quali soluzioni po-^or.o c= ,, . , 
• . . . . i . ..-,Lt.- ' affrontare in v.odo nuovo i 

st re adottate I soci d-1. \ S h , 
si -op.o c-prt ss; ( oi( orci -men j 

m a t l c o ». si è voluto interi 
deie die nessuna pieiar'ca [ 
zione e ammi-i'ibilc ><• ^; ino | 
/-* (orrcttc'iente tia.sfondere ' 
nella pratica amministra!:ra j 
q'tanto deriva dalla comune i 
affo inazione sfiondo cw •»/ 
.i. 'ir-j;co (norie trh'inn'ior.tii •• i 
uri': vota per sempre la tee- i 
cìr.'i •"•.aivern di V - . ' . J •"• la , 
co-fi pubblica. 

Si e (J-'tto in p'U occ>s tri; • 

ir: rapporto a ter'.' alt' pò*: t 

tn -imcntc maturati, (he ;•: • 
Abruzzo si era amato, arici." 
se faticosamente, un n u o v o ' 
processo che consentii a di < 

ì gravi problemi rcg'ona'i. Clit 
! oggi si muove --- mortificali-
1 do le potenzialità insite nel-
• /ri intesa piogiammalica in 
1 funzione della soluzione de> 
ì problemi renmnal' — per 
I bloccare e respingere indie 
| tur questo processo, opera 
, obiettivamente con ti o gli in-

tcicsM della nostra regione. 
I Per essere chiari fino in 
i fondo, vogliamo due che la 
j iniziativa dell'assessore a7-

l'agricoltura che ha bruciato 
: in un disinvolto incontro 
| i p(issarctlf-:tico •> un terna 
I che doveva e poteva avere 
j t//i grande respiro culturale 

e nohtico. non contr'bmsce 
fellamente ad utilizzare con 
satiQCzzu l'appoito di torze che 
si e i oluto c(rs' rozzamente 
or.cainore E vogliamo dire 
aneKc che non si »/;r/otc in 
d'i-~z'onc di una giusta impo 
* fu: ione della politica ospeda­
liera l'iniziativa de l'asse «o 
r>- alla .sanità che respirine In 
fiolitata e unttai'a richiesta 
de: sindacati di e.s<"ie a-col­
ta:; sii; ri-od' delle 101 a.ssttn 
ziorn e ''insistenza dei coma 
rrs'i e dei t f i fn .V, ' ' perché 
7 ;rroi;r(ì'"ienfo /o^- '1 agaio--
nato per consentire un appro 
fondi'rirrito d"Ha importante 
e delicata materia. 

Chiediamo che. alla luce di 
(/ti-'sti fatti sia, ingente com­
pito delle forze politiche re-
gionahste. net".e loro esprex-
-.'>•:.' p.'i ìi'.pi.tis(ih:l!w prore 
(•'- e ad un i :•<: fiorito ed una 
tc'.ca perche, ncll'umb'tit 
del i omunc sforzo di <-. an 
a'•"''. ^r -i efflcarciieiite gli 
it< :'• p'o'il'-rii! della -.err't'i ir 
gioii'ile. sia chiuso decisamen 
*r ,,'/•.! spurio c'ir dannose 
v:n,e di « cani *< >o.'': » anco-
iti pi ';•(•'!.'~ri di 'in modo di 
n-:ii--u.;tin'r , j . e prmcgia 
':','tr.ao e il per-nraltsir>o n 
si -ip'to de; a .enrtn politica 
e de', rr-p ro de:<,'ieratico. 

Romolo Liberale 

E' il caso di Savelli - Senza un cancelliere la stessa pretura di Crotone e il tribunale 
Gli interessati minacciano lo sciopero - Ferme numerosissime pendenze processuali 

'. te . Cri migliorarne.ito < ri i n I 
j adeguamento delle strutture o | 
! .-pedaliere ai!a nc ine- ta (leali ! 
j ammalati , iiniaiiz.tu'.to. Ciò si j 
; gn.fic.ì i'.uov ! po-t; letto, un ; 
; aume.tto de! n o r - o m l e sp?- I 
ì e -aizzato. Xt '.lo s*.es-o u-m- ! 
, pò — nanr.o so-tenu'o — neve ; 
I e - -ere avviata la dialisi domi : 
j ci!.aro. l'n r< re artif.cinlo | 
, p"r o^ni c a - i de; n.:7.<:y. non j 
i è u .':;>it."-. irrtaìe . M ..tpp i ' 
I re C!.-;>I'H1.<.S.I. < Il i . ^ t o t ì< - J 

' veto i Ile b.-og.ia -osM : er«- i 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE - li rischio della 
paraliM graverà sull'attività 
della giust:z;a crotoneso se 
avvocati e prò» urator, de! 
Ciri ondano, in agitazione d.ì 
giorni, attraverso il inaiacela 
to sciopero a tempo indct.T- j Co 
minato della categoria. Sa 
rebbe. in que-to caso, una 
riecis'.aie assai grave che 
trova perplessi g'.: - . tosi in 
terossati che si rendono ben 
conto delie conseguenze dele­
terie che il ricorso a questo 
tipo di iniziativa verrebbe a 
provocare. Tuttavia, se nelle 
alto sforo m.nisteriali si con 
tmiierà a far finta di niente 
su quello che accado al Tri 
bunalo e alle Preture, i locali 
passeranno a via di fatto. 
€ Solo cosi — sostengono 
•l potrà sburocratizzare 

! ! \mmin:s;raz:o:io della (ì .u 
1 sn/ ;a 1.barandola dalle pa 
j sto;o ih.1 , attraverso norme o 
! regolamenti non più a d o r a t i 
' alla realtà od.erna. la t m ^ o 
1 ro av v ::i^h:ata * 

Ad esporre questa -i r.e d. 
e!< menti è il P n >:donto del 

;'.o dell'Ordino degli 
ivvogati e procuratori, avvo 

• c i t o Capoz/a. nel <or<o d: li­
na conferuiza stampa. 

Alla base del caos denun 
ciato e. quindi, dello stato di 

H..T-s scrza a » un carnei!.» 
I IY.b.ina.e e la Pre.u 

Crotone: la Pr* tura d; CTÒ e 
eiuella d; Savelli (dove :. \ i-
iO Pretore, un val-nte avvo 
cato e he sos» tu sce r.rf-: 
stc"*.e Pretore, svil ite an .he . . . 
le fimz'oni di c a n e l l n re>. I 
reittrati rinvu d e var. prò 
(«.s-.; sono, duc.qi..'. una con 
-tguenza ovvia, come ovvio è 
anche :1 vuoto di Giustizia 
che si v ene a determinare. 

Ma veniamo a! dato più 

sono \ quelli 
"a di V ili i. 

V-

agitazione de: legali, stanno ( imprcss.onante che è quello 
le deficienze nell'organico dei • delle pendenze processuali. 
cancellieri (oltre che m quel t Al Tribunale si registrano. 
le dogli stessi magistrati che i alla data del 30 novembre 
da alcuni anni ha subito un | 1077. 1761 pendenze civili e. 

il. e 2.Tr2 qu^l'e ( : ; 
ir.Ti.tr.- .: oltre ni;.le ! 

! ammontano q <eìie relative ai- , 
! la in:.trovi r-:o sul "avoro. I n j 
! v i r o e nropr.o m'asanunto i i 
! cui n i l e - s - — tome !ii r.leva- i 
| to :! Prendente dell'Ord ;.e — ' 

>. p.i-Mro a"t!:e a, terni ni el: ' 
! crt d.b.ìità dtl'.i ( ì .u-:: / ;a. 

A sottolineare I.» p'.rtnola j 
• re gravita del'a .s.tuaz.oiie i 
: -tanno anche ale m e prese rii ! 
j posizione di ent. pubbl.ei e 

eì. forze so* .al.. Il Consiglio 
' comunale di Crotone sarà 
j convocato d'urgenza p. r u in 
' cordare una comune linea d: 
i az.one coi magi.strati. gli av-

qita'i in m e n t o doc.eioranno ' 
.1 2.) pr*.-* mo nel «or--» d: ; 
iit.a.s-emblea f:>>ata. appun 
to per ta'e data. ! 

Da parte dei n.ovari prati ' 
e ; : ' , procuratori, mf.ne. è , 
st.ita -tgnal. ita la elee is one ; 
eii precidere all 'ocrupazim ' • 
eie lo al: della P.'et.ira di j 
Crotone <0 avvocati e prodi ' 
ra'ori rì<iV(-sero e ^ c r f eo 
strett. ad un :naspr;mento • 
de l a lotta. ! 

K' da registrare, inolto. la : 
dichiarazione d: ucio dei loca I 
1: del Patronato IXCA CGIL | 
d: Crotone, l'avv. Pasquale j 
Mane.ni. il quale, rilevando { 
preliminarmente che « la gra­
ve situazione verificatasi nel-

vocati. .e forze politiche de 
drastico ridimensionamento). [ al 31 gennaio '78. 1633 penali: j moeratieho. le organizzazioni i 
deficienze d i e . di per s é . non j alla Procura 300 pendenze: I sindacali . I,a segreteria della | l'amh.to della Giustizia cro-
fanno notizia italiana, ma che , all'Cfficio istruzione 1835. AI- | federaz.one imitar.a CGIL, \ totiese (inopportuni trasferi-
tuttavia qui presentano un . la Pretura di Crotone, addi- ! CISL. I I I . ha proannunc iato < menti di mag strati o mutila-
quadro impressionante che i r.ttura. si sta por toccare il I uno sciopero generalo in I zionc del g:à in«uffic:cnte or-
va! la pena sottolineare. ' tetto dello dec imi la ponden concomitanza con que'le do- ' ganico de! personale di can 

Uà notare, intanto, che ' ze tper l'esattezza, sono 6906 ' gli avvocati e procuratori i ' cc l lcna; evidenzia l'incapaci­

tà del'o Stato d. a-solvere al 
-::•» naturale obbligo di strv. 
re citistiz a ». afferma, con 
- p t c ì f a o r.ft n m - n t o ,ii.e 
numero-o pendenze proces 
scali per controverso -ul la­
voro. e ho « la legge -»33. d ipo 
;:n d e . e n m o di iter I-.-c.-lati 
ve», trova la su.» rea.izzaz.one 
-torico - o c a l v . ma. p.irtrop 
no. c'è da co i s tatare che le 
vertenze ;n m Ut ria previden 
z.ale e quelle, soprattutto, rii 
reintegro del posto di lavoro 
non r.e-cono a trovare a'cu 
na r.«rMista da più di due 
anni. 

Per cui — conclude l'avvo­
cato — le az.oni elio i legali 
andranno responsab:Imtnte 
ad intraprendere trovano 
giustificazione nell'.nierpreta-
zione dell'avvert.to disagio di 
tutti gli strati sociali *. 

Michele La Torre 
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PESCARA 
TEATRO MASSIMO 

l e i . 2 3 2 2 5 

merco led ì 1 5 f ebbra io o r e 2 1 . 1 5 

GIORGIO 

GABER 
>-) • Liberta obb l iga tor ia > 

g. e:t prcs>o 

o t 5 ?H 

PER LA PUBBLICITÀ'SU [f 

1 Unità 
SPI 

110 

63 

RIVOCERSI ALLA 
T. 6793S41 - ROMA 

ANCONA - C Si Gi-bs ' ; 
Tele l . 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI - C SJ V rr. E-n;-.ue e. 
Te le l . 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CACLIARI - P ; ; « Re=jss. ."ca. 
1S - Tetel . 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA - C SD 5 r 3. 3 7 - 4 3 
T e l f l . 2 2 4 7 9 1 - 4 (r ie . » j t . ) 

FIRENZE - V a M» - • . 2 
Tele l . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

LIVORNO - , i G a i e . 7 7 
Tele l 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI - .' i S ?. z it 6 3 
Te' . 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 6 

i - : v -
< i l . l d il". ,'TO 

e s ff;. 
> r < '••• al)') a 
nie-i ri; p.-t pa 

. i 

i . i i » : . 

;i 
I ; 

t.'l "> ri", r v • /a e; 
;'. p, r-o-i.d- i\ 
li P . l / T ' t i . , 

c • •.'.•.- i in p a : 
:i.i eor-o d; tr 
rrzio- •"• v 

I mtd.e: della ei.v :-io: 
roiog.ca dell'o-Ot d<i:e d 
MiTio'iis. ,i qu.--to pr i>i-:-
:o J M T . I Istruito già una de 
(.na d: pazienti «...l!'u=o degli 
imp.anti. La dialisi domi»:!.a 
re resta comunque un'ipotesi 
:,on vicina nel tempo. L'at­
tuazione dello norme che por 
mettono l'autodialisi domici­
liare è ancora bloccata nei 
labirinti della burocrazia i . 
Poi — è stata l'amara con ; 
e lusione — bisognerà reperì- i 
re i fondi. I 

VIAGGI DI PASQUA 
da BARI 

TOUR DELL'ALBANIA: 2 J 2 ..e.e - ?-. .-£-. i 
j :ra H i t 1 i cct- c-o -2 , :_ : * ; co-^ -cso, 
DUBROVNIK: 23 3 M n • T l Z l A t l O • 65 r~ 

i3 pe.-s &-e c:r--
L :. 2 1 0 . C 0 3 

pe-.s c.'.c co-?:e:a 
(fi-tta c o m p r e s o ) 

Lit. 9 0 0 0 0 
CORFU*: 23 3 M.n « EPIRU5 -. 6 « per.s or.e ecrr.p!-ta AEOLOS 
f.SACH Hti cu-ta ( tu l to compreso) L.t. 95 000 
ATENE E L-ARGO-IDE: 22 3 M n * EPIRU5 > 8 93. psr.sior.e 
:crr.ple!a Htis 2 a si.*» Q^ota ( t j t t o compreso) L't. 210 003 
I N F O R M A Z I O N I E P R E N O T A Z I O N I P R E S S O TUTTE LE A G E N Z I E 
DI VIAGGI O P P U R E 

ITALVACANZE VlE Aft]-ro 2s E3-i - Te!. 2T.84 21 23 27.34 

Paolo Branca 1 
' 1 . 
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